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Riflettere sul proprio passato,
con lo sguardo rivolto al futuro. Un
obiettivo che la manifestazione per
lafesta della Patriadel Friuli, a930
anni dall’istituzione dello Stato Pa-
triarcale, sembra aver pienamente
raggiunto vista la partecipazione di
tanta gente comune alle iniziative
celebrative. Ma anche il vivace di-
battito innescatosi sulle prospetti-
vedelFriuli,cheharaggiuntoilsuo
clou ieri adAquileia, dove c’erano i
rappresentantideivarilivelliistitu-
zionali della regione.

Nel confronto a più voci cui si è
dato vita nella sala consiliare del
municipio,mancavaperò,com’èsta-
to prontamente rilevato dal coordi-
natore del dibattito, William Cisili-
no, la presenza della giunta della
Provincia di Gorizia: «Il cui presi-
dente,EnricoGherghetta-harileva-
to Cecovini - ci ha fatto sapere che
non riteneva opportuna la sua pre-
senza in questa occasione».

Un’assenza collegata, indubbia-
mente, al rifiuto dell’istituzione
isontinadi farparte dell’assemblea
delle Province, promossa dalle am-
ministrazioni provinciali di Udine
e di Pordenone, presenti con i ri-
spettivipresidenti,MarzioStrassol-
do ed Elio De Anna.

Ed è proprio il “nodo” della ri-
composizione dei territori friulani,
in chiave di autogoverno, che è en-
tratopiùvolteneldibattito.«Nessu-
no dinoi si contrappone all’autono-
mia,chenoifriulani,nelcorsodella
storia ci siamo conquistata e ricon-
quistata più volte - ha rimarcato il
presidente del consiglio regionale,
AlessandroTesini-maèfondamen-
taleche, per riaffermare questa au-
tonomianon si guardisoloal passa-
to,malasiinseriscanelfuturo,ovve-
ro nella nuova Europa e nel nuovo
mondo globale che si sta costruen-
do, dove il popolo friulano deve en-
trare con lesue straordinarie pecu-
liarità,maturatenelcorsodelle sua
storia».

E delle straordinarie
potenzialità dei friulani ha parlato
l’assessore regionale alle autono-

mie Franco Iacop ricordando la vi-
cenda del terremoto. «Abbiamo di-
mostratoalmondo,inquell’occasio-
ne -ha detto -come un popolo unito
riesceacrescereeadiventareanco-
ra più forte dopo una grande trage-
dia come il terremoto». Anche Ia-
cop, rimarcando che la legge regio-
nale che porta il suo nome va nella
direzione di valorizzare le sinergie
fraivari territori«leggeche puòes-
sereadeguatasesipresenteràl’esi-
genza», ha anche sottolineato che
«ogni nuova prospettiva deve esse-
reapertaaldialogoealconfrontoin
uncontestodigrandeaperturaqual
è oggi quello europeo».

Il presidente della Provincia di
Udine,MarzioStrassoldo,rammen-
tando gli obiettivi dell’assemblea
delle Province friulane, ha ricorda-
toche«ognipopolo,persentirsitale

habisognodiunsimboloediricono-
scersinelle istituzioni. Perquesto è
necessariochelalinguafriulanaen-
tri nelle scuole e negli enti, perchè
senzaistituzioniunpopolononvive
- ha concluso citando l’esempio de-
gli ebrei «che dopo una lunga dia-
spora hanno capito che per conti-
nuare ad “essere” dovevano avere
unterritorioeunostato». Ilsindaco
di Udine, Sergio Cecotti ha invece
ricordato come «il terremoto abbia
rappresentatounatappafondamen-
tale nella ricostruzione della co-
scienzastoricadelfriulani»mentre
ilpresidentedellaProvinciadiPor-
denone,ElioDeAnnahasalutatoin
inglese, a mo’ di provocazione, per
evidenziare che «l’italiano con cui
fu scritta la bolla per l’istituzione
delloStatopatriarcale«èoggiquasi
incomprensibilerispettoallastessa
lingua attuale mentre il friulano lo
parliamo ancora». Sono anche in-
tervenuti il sindaco di Aquileia, Al-
viano Scarel, il rappresentante del-
l’università di Udine, professor
Frau e il consigliere della Provin-
cia di Gorizia, Antonio Devetag. E’
quindi seguita la premiazione del
concorso “Disegna la storia del
Friuli”, organizzato dalla Province
di Udine e Pordenone.
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